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II Prendere la distanza da
qualcosao misuraresestessiei
propri desideri sulla base di
unadistanzaimpostaesubitaè
unodeimodi possibilidi vivere
unluogochenonsi percepisce
piùcomeproprio,ochemai co-

me proprioè statoavvertito.O
può esseremodalità ultima di

auto- convinzione: lasciareche
quella distanzada ipotetica,
platonica,si tramuti in chilo-

metri reali,centinaiadimiglia-
iadi chilometridautilizzareco-

me muro invalicabileaun po-

tenziale ritorno.
È lastrategia cheadottaSa-

lih, il protagonistanarratoree
narrato del secondoromanzo
dellascrittriceturcaTugba Do-

gan, Il bistrò delledelizie(Carbo-

nio editore,pp. 168, euro 15,
traduzionedi Nicola Verdera-

me). Narrato e narratore per-

ché il romanzosceglievoci di-

verse e differenti punti di vista
per raccontarela sceltadi Sa-

lih: il flussodi coscienzain pri-
ma persona,le parole terze
dell’onniscenteautriceeinfine
leletteredell’amataNihan.

SALIH vive nelladistanza:dalla
vera vita dei genitoriscoperta
solo dopola loro morte ravvici-

nata erilevatrice;dalsuopaese
– la Turchia– chescegliedi ab-

bandonare per il Brasilein qua-

lità di esponentedi quella«na-

zione virtuale, senzaterra né
inno nébandiera,di coloroche
volevano partire», «persone
cheprovenivanodastradedif-

ferenti, maerano unite dall'i-
dea di andarvia», condizione
chenellaTurchiaattualeèrida-

ta indietro da sondaggitran-

chant edal loro70%di giovani

certidi averpersoanchelaspe-

ranza delsogno.
Vive nelladistanzadalsuo la-

voro, il giornalismo,o meglio
daquello immaginatoall’uni-
versità, enelladistanzadalutti
che noncomprendeper colpa
di un’atavicaritrosiaa esplora-

re lepersonealui vicine,un di-

sagio chesfioral’egotismo.
Soloa unluogo pareavvici-

narsi, il Bistròdelledeliziedel-

la cuocaAfitap Hanim, donna
generosache intuiscecon sa-

pienza ilbisogno di Salih di indi-
viduare il suoposto nellarealtà.
Finoall’ennesimadistanza,quel-

la più cocenteperchésubita: la
distanzadalladonnaamata,l’at-
trice Nihan,viaggiatriceperlavo-

ro easpirazioneeapparizione fu-

gace traun’attesae l’altra.Salih
laama,eppurein fondononne
è incuriosito. Pensa di esserlo
nei finesettimanatrascorsicon
lei in ogni angolo del mondo,
nei pedinamentia cittadini del
luogo di cui imitare la vita(e, di
nuovo, attraversocui coprirela

distanzacon la cittàsconosciu-

ta), siilludedi esserlonell’esalta-
zione epica dellasuapersonae
nelleconversazioniimmagina-

rie cheintrattieneconlei quan-

do nonc’è.
MAQUANDO ladistanzafisica da
Nihan si fa insormontabile,
emergel’incapacitàdi Salihdi
andareoltre l’io. E ancheNi-

han, la donnachehareso inuti-

le il destinoeindispensabilela
volontà,che ha dato poteredi
cambiamentoalla coincidenza
e al caso, rimane un’essenza
ignota.Erestasconosciutoil do-

mani potenziale.Nellaquotidia-

nità deldolore rimanesolo «il
flagellopiùestremo:provareno-

stalgia di esperienzechenonsi

conoscerannomai, nostalgia
nondelpassatomadelfuturo».
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